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Le ARCHISTORIE della biblioteca 
 presentazione di libri, esperienze, progetti… 

 
Le Archistorie nascono come legame e riconoscimento dell’insegnamento e dell’attività di Luca De Silva 

 e ne vogliono rappresentare l’ideale proseguimento. 

 
Presentazione del libro  

Il principio territoriale 
di Alberto Magnaghi  

 
mercoledì 26 maggio 2021, ore 17.00-19.00 

 
Incontro online 

  
 

Introduce: 
Simonetta Pagnini - direttrice della Biblioteca di architettura, Università di Firenze 
 
Ne parlano con l’autore: 
Ilaria Agostini - Università di Bologna 
Giovanni Laino - Università di Napoli Federico II 
 
Modera: 
Iacopo Zetti - Università di Firenze 

 
Il principio territoriale  di Alberto Magnaghi, edito da Bollati Boringhieri nel 2020, affronta il tema del 
territorio come «bene comune» per eccellenza. Formato da città - piccole, medie e grandi - borghi 
e paesi, sistemi agroforestali e ambientali, infrastrutture urbane e rurali, costituisce un vero e 
proprio essere vivente, i cui geni, personalità e bellezza, sono frutto di processi coevolutivi fra 
insediamento umano e ambiente sedimentati nel corso della storia. Questi caratteri identitari e il 
loro drammatico sfarinamento nella corsa di Megacity all'urbanizzazione globale del pianeta sono analizzati, dialogando con la cultura  
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multidisciplinare praticata dai territorialisti e con i molti soggetti della cittadinanza attiva che vanno creativamente rinnovandoli per il 
benessere collettivo. Da questo punto di vista, ri-abitare il territorio diviene per Alberto Magnaghi atto politico e la sua progettazione, 
alimentata e indirizzata da nuove forme di democrazia comunitaria, una possibile via d'uscita da quel divorzio fra natura e cultura che ci ha 
condotti all'alienazione della crescita senza limiti. «Tornare al territorio» - alla terra, alla montagna, all'urbanità, ai sistemi socioeconomici 
locali - significa ritrovare le regole che ci consentono di affrontare la produzione dello spazio in quanto «ambiente dell'uomo» secondo 
modalità capaci di affrontare strategicamente anche la profonda crisi ecologica globale che stiamo vivendo. Tracciando un percorso che, 
attraverso la crescita della «coscienza di luogo», va dal riconoscimento collettivo dei valori patrimoniali alla integrazione delle culture 
idrauliche, ambientali, urbane, agroforestali energetiche e produttive in un progetto bio-regionale, Magnaghi condensa le sue esperienze e 
la sua visione complessiva definendo in forma organica e compiuta quel «principio territoriale» che potrà orientare la rotta di una futura 
civilizzazione eco-territorialista. 
 
 
Alberto Magnaghi, architetto urbanista, è professore emerito presso l’Università di Firenze, dove coordina l’Unità di ricerca «Progetto bioregione 
urbana» (probiur), ed è presidente della Società dei territorialisti e delle territorialiste. È progettista di diversi piani urbanistici, territoriali e 
paesaggistici a carattere strategico, integrato e partecipativo per la produzione sociale del territorio e del paesaggio. Ha coordinato progetti di ricerca 
e laboratori sperimentali per il ministero dell’Università e per il CNR sullo sviluppo locale autosostenibile, la rappresentazione identitaria del territorio, 
il «progetto di territorio» e la «bioregione urbana» (1986-2014). Tra i suoi ultimi saggi: La Biorégion urbaine: petit traité sur le territoire bien commun 
(2014), Coscienza di classe e coscienza di luogo (con G. Becattini, 2015), La Conscience du lieu (2017), Patrimonio territoriale e coralità produttiva. Nuove 
frontiere per i sistemi economici locali (con G. Dematteis, 2018), Luoghi, patrimonio, paesaggio (2019) e The Urban Bioregion in the Territorialist Approach 
(2020). Ha inoltre curato i volumi: Territorio bene comune (2012), La regola e il progetto: un approccio bioregionalista alla pianificazione territoriale 
(2014) e La pianificazione paesaggistica in Italia: stato dell’arte e innovazioni (2016).  
 
Ilaria Agostini, urbanista attivista, è ricercatrice presso il Dipartimento di beni culturali dell’Università di Bologna. È docente nel dottorato in Ingegneria 
dell’architettura e dell’urbanistica (Università di Roma, La Sapienza) e directeur de recherche nel Centre de recherches interdisciplinaires en sciences 
sociales et humaines dell’Université Montpellier 3. Le sue ricerche vertono sui temi della vita situata: ambienti urbani e rurali che la accolgono, politiche 
e modi della trasformazione territoriale, resistenze progettanti che si autorganizzano sul territorio producendo alternative di esistenza. Con Enzo 
Scandurra ha scritto Miserie e splendori dell’urbanistica , DeriveApprodi, 2018. Fa parte delle redazioni de «La Città invisibile», «Machina», «Scienze del 
territorio», «in_bo». 
  
Giovanni Laino insegna politiche urbane nel Dipartimento di Architettura dell’Università di Napoli Federico II. Da oltre trenta anni redige e coordina 
progetti di lotta alla povertà educativa, per la rigenerazione sociale urbana in qualità di vicepresidente della Associazione Quartieri Spagnoli Onlus. È 
stato presidente del Comitato scientifico del Centro Nazionale per lo studio delle politiche urbane, Urban@it per cui ha curato il quinto rapporto annuale: 
Politiche urbane per le periferie edito da Il Mulino a Gennaio 2020.  
 
Iacopo Zetti è dottore di ricerca in Progettazione urbana, territoriale e ambientale, professore associato di Tecnica e pianificazione urbanistica, presso 
il Dipartimento di Architettura (DiDA) dell'Università di Firenze, dove insegna nei laboratori di Pianificazione e governo del territorio, Analisi della città, 
del territorio e del paesaggio, Progettazione urbana. Ha collaborato a diverse ricerche di rilevanza nazionale occupandosi di trasformazioni socio-
economiche e trasformazioni dello spazio pubblico; riqualificazione dei luoghi di margine; analisi territoriale e rappresentazione cartografica come 
mezzo di conoscenza e condivisione delle scelte in urbanistica. 
 
Promuovono l’iniziativa:  

• Dottorato di ricerca in Sostenibilità e innovazione per il progetto dell'ambiente costruito e del sistema prodotto, UNIFI 
• Corso di laurea triennale in Pianificazione della città, del territorio e del paesaggio, UNIFI 
• Corso di laurea magistrale in Pianificazione e progettazione della città e del territorio, UNIFI 

 
Organizzazione:  

• Biblioteca di Scienze Tecnologiche – Architettura https://www.sba.unifi.it/p372.html ; Tel. 0552756400-1 : email: bibarc@unifi.it 
• Le Archistorie https://www.sba.unifi.it/p1694.html | Informazioni sull’evento https://www.sba.unifi.it/p1852.html 
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